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DUE SCRITTORI 
A CONFRONTO CON LA VTA 

di CARLO SALINARI 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERIA NEL XXXIV ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D! OTTOBRE 

B e n e o m a l e tutti gli MTittori 
oggi finiscono per fare i coliti 
con la storia più recente, c o n la 
v i ta c o n t e m p o r a n e a : non bolo i 
narratori del l 'ul t ima t . ' o n e r a z ' o n ( * ' 
venuti a l la h a e d o p o la guerra , 
ma a n c h e quell i c h e durante il 
v e n t e n n i o (e ta lvo l ta pr ima a n c o ­
ra) a v e v a n o affermato la loro 
personal i tà e fiwito la loro fi­
s ionomia . Il c o n f r o n t o di quest i 
scrittori con l ' incandescente m a ­
teria de l la storia degli ult imi a n ­
ni è r icco di interesse e di indi ­
c a z i o n i : met te a nudo il l imite 
del la loro umani tà , li r i conduce 
a l l e loro giunte proporzioni , c o n ­
tr ibuisce a far comprendere me-
™!"> f -nr l l r - '(» 1 1 P - P i\ll* •> U l u l i i . . . 

scritto nei periodi precedent i . 
Perchè la storia di oggi è t roppo 
c o m p l e s s a e tormentata per po­
ter essere misurata col metro del 
proprio part ico lare pcrsoticuto e 
di s chemi letterari non a d e g u a t i 
I umani tà sta operando mia t i a -
s f o r m n z i o n c laboriosa e dolorosa-
guerre v lotte c h i l i , crude l tà ed 
••roi-mi. n u - e n o infinite e trrandi 
m o v i m e n t i di l iberazione, scoper­
te scienti f iche e modif iche radi­
cal i del v o l t o del la natura , la 
stessa d r a m m a t i c a lotta nel m o n ­
do e nel l ' interno di ogni P a e s e fra 
pace e guerra, fra ^itn e a n n i e n ­
tamento ne sono i terribili ep i ­

s o d i . E le s ingo le ind iv idua l i tà 
p a r t e c i p a n o a ques ta tras forma­
zione: la p r o v o c a n o o la s u b i s c o ­
no, soffrono, lo t tano , s p e r a n o ; tra­
s f o r m a n o gli altri p nel lo s tesso 
t e m p o m u t a n o e s ^ stesso. Rp v u o ­
le in tendere questa realtà (non 
solo la realtà di quel c h e a v v i e ­
ne intorno, m a a n c h e la realtà 
dei propri s en t iment i e della pro­
pria personal i tà) lo scrittore d e ­
v e rivedere i v e c c h i «chrmi . a l ­
largare il respiro del la sua i spi -
ra7i'one. essere c a p a c e ili non fer­
marsi a l ln superf ic ie e al l u o g o 
c o m u n e , di penetrare e di c o m ­
prendere. di c o m m u o v e r s i p di 
indignars i . 

O l t r e Morav ia , di cui st è tnìi 
p a r l a t o su ques to g iornale , altri 
«lue scrit tori di n o t e v o l e f a m a in 
quest i u l t imi mesi h a n n o d o v u t o 
e toltiti) affrontare il tema e ne 
sono usciti mnlconci . C o r r o d o 
M v a r o ha v o l u t o pubbl i care le 

s c h e d e del suo diar io: a p p u n t i e 
osservaz ion i dal '27 al '47 (1). 
A v r e m m o prefer i to c h e non lo 
avesse fatto. Ci p iaceva r icordare 
lo scr i t tore un po' p r o \ i n c i n l e . 
l ega to a n c o r a a l la tradiz ione v e ­
rista. m a c h e s a p e v a dare ai pae ­
sagg i e a l l e figure della s u a C a ­
labria il s a p o r e idea l e de l la s u a 
nos ta lg ia : e ci p i a c e l a r icordare 
lo -»cnttorc de l l 'oppos iz ione al 
fa sc i smo p il direttore di g iornal i 
democrat i c i negli ann i più recen-
i\ Q u e s t o diario , invece , in c u i 
M v a r o s i met t e a c o n f r o n t o con 
gli a v v e n i m e n t i dei nostri tempi . 
ci mostra q u a n t o fragile fosse 
que l l ' i sp iraz ione e q u a n t o t i m i d o 
que l l 'ant i fasc i smo. E' vero clip 
egl i s tesso r iconosce: < Non ho la 
stoffa del mart i re a m e n o c h e non 
vi sia costret to . H o cerca to di so ­
p r a v v i v e r e per i miei doveri so­
c ia l i e v e r s o m e s tesso , p e n s a n d o 
che u n g i o r n o avre i po tuto dire 
una p a r o l a ut i le , se non necessa ­
ria. s e c o n d a l'eterna i l lus ione c h e 
ass i s te u n o scr i t tore . La vita 
q n a n d o e. s tata dura e fat icosa 
fi sofferta ci è d o p p i a m e n t e c a r a : 
p nnn s o m m a di esper ienze c h e 
ci i l l u d i a m o di poter trasmettere . 

Cos ì h o s e m p r e c e r c a t o d i ev i ­
tare la pr ig ion e o di farmi ucc i ­
dere, l e occas ion i p i ù faci l i , mi 
pare, c h e il nos tro t e m p o of fre 
ag l i n o m i n i d i c u l t u r a . TTo c e r c a t o 
a n c h e di non a n d a r e in esi l io>. 
Ma non è v e r o c h e in tal m o d o 
egli rimanga < fedele al m e g l i o 
di «f >.- perchè «emmai è da dire 

c h e egl i M a d a g i a sul la par ie 
pegg iore del la sua personal i tà , sul 
don Abbondio c h e è in tutti noi 
e c h e cerca di cons ig l iarc i la via 
della r inuncia e del c o m p r o m e s ­
so : quel don Abbondio c h e ogui 
gioì no d o b b i a m o vincere in uoi 
=e t o g l i a m o mantenerc i aderent i 
al r i t m o del la \ ita, se non v o ­
g l i a m o d h e n i r e - s e c o n d o la p o ­
tente espress ione omer ica — e un 
inut i le peso del la terra >. Q u e l 
don ìbbondio c h e d e v e cercare 
di v incere in sé A lvaro se vuo le 
lesta re fedele al la Mia schiet ta 
natura di scrittore e a l le sue più 
profonde conv inz ion i di n o m o . 

l 'uttavin il l ibro di A l v a r o ha. 
i o m « n f i ' I p r p i - i p f lo ' Ja "ìj- ,-

ceri tà: c i mani fes ta stat i d 'an imo 
e i ncei t e / z e c h e non p o s s i a m o 
accet tare , ma c h e p o s s i a m o c o m -
piet idere e sui qua l i è ancora 
utile discutere. I n t i m a m e n t e re-
pugi iautc è. invece . l 'u l t imo ro­
m a n z o di Bacchel l i . La cometa (2). 
I ' la storia fantast ica di un le-
s(oftniTp — c h e si s p a c c i a per p r ò -
femore in astrofisica — il q u a l e 
ricuce a sugges t ionare u n r icco 
p r o \ i n c i n l i \ s empl i ce e i n g e n u o , 
F e r d i n a n d o Go lnsecca , f a c e n d o ­

gli c redere che la terra s i a per 
scontrarsi con una c o m e t a e, di 
conseguenza , per essere c o m p l e ­
tamente ann ien ta ta . In tal m o d o 
non so lo riesce a s i s l e m a r s i in c a ­
sa di Golasecca c o n il propr io 
c o m p l i c e e le Mie a m a n t i , non s o ­
lo r iesce a spi l lare mol t i quat tr i ­
ni a l l o s tesso s e m p l i c i o t t o p a d r o n 
di c a s a , ma finisce per far c r e ­
dere la storia de l la c o m e t a a tut ­
ta la popo laz ione , a s p e c u l a r e «sul 
p a n i c o c h e v iene a crearsi e a l la 
fine a ecl issarsi c o n il frut to del ­
la truffa. Storia fantas t ica , in cu i , 
però, traspare a g e v o l m e n t e il ri­
fer imento al la \ i t a c o n t e m p o r a ­
nea e in c u i . del re«=to. nel de ­
scr ìvere personaggi ed episodi i 
r i ferimenti .sono a n c h e espl ic i t i e 
dirett i . .Ma le v i cende del la s t o ­
ria c o n t e m p o r a n e a sono troppo 
al di sopra del la sens ib i l i tà e i n ­
te l l igenza del Bacchel l i ed ce l i 
le guarda con l 'occhio m e s c h i n o 
e o t t u s a m e n t e sarcas t ico del q u a ­
lunquista . I deputat i ' ' Tut t i u g u a ­
li e. in fondo, tutti c h i a c c h i e r o n i . 
I g o \ e r n i ? Tutt i ugua l i , tutti i n ­
c a p a c i e corrott i I a Russ ia e «rli 
Sfati Un i t i ? S e l l o s tesso p iano . 
e n t r a m b e imperial is te , l.a v i o l e n ­
za fascista e quel la part ig iana ? 
Ugual i , perchè v io lenza sia l ' ima 
c h e l'altra. Co«a r imane di q u e ­
s to romanzo? Non l' ironia, per­
c h è l ' ironia vera è prodotta da l la 
c a p a c i t à di d o m i n a r e e c o m p r e n ­
dere le c o s e nei horo appett i p iù 
d i r e r i i . quel l i traffici e quel l i c o ­
rnici. E Bacchel l i non d o m i n a , m a 
è al di so t to del la s i tuaz ione . Non 
la sat ira, perchè la sat ira ha b i ­
s o g n o di trarre a l i m e n t o da un 
ideale mora le super iore , al c o n ­
fronto del q u a l e la realtà v i e n e 
g i u d i c a t a e fust igata . \ o n il c o ­
s iddet to moralismo bacchelliano 
che , m a i c o m e in q u e s t o roman­
zo. mostra la trama di cui è in-
te - su to : una profonda i n d i f f e r e n ­
za verso ogni ideale mora le , a m ­
m a n t a t a di luoghi c o m u n i fac i l i 
e trivial i . R i m a n e il l e t terato: c o n 
il suo per iodare c o n t r o l l a t o e p ia ­
no. m a incapace di a b b a n d o n a r s i 
al r i tmo del racconto , con la s u a 
bravura less icale t r o p p o a b b o n ­
dante per non infast id ire , c o n le 
•=up c ivet ter ie e i suo i vezz i m a ­
nierati e sfonati . Let teratura di 
Bacche l l i . g ià fastosa e a m m i r a ­
ta. c h e o e g i ci a p p a r e nel s u o 
vero vo l to , intrisa, c ioè , di b r e -
«=einnesimo * rion so lo p o l i t i c o e 
sociale , ma anche le t terar io > 

I l possente sviluppo 
deiriTltSS nel 1051 

i,tì imuhr/.ioiw industrialo suporiovo dol 15% a quolla do/ '50 - Il piviìosuo di nwuv.a-
niz7.d7.inm nollo minioro di narbono - 00 milioni di Innnollaln di polvolm I anno 

Dal di scorai del compagno 
Berw ni Bolsi un di Mosca, 
«rateiamo la porti- riguardante 

- il possente nnlitpno «ieil'econo-
•nin somptica uell'aiino in corso 
e le \ue ulteriori prospettive 

Per il nostro Paese il 1951 è 
lui anno ai ulteriore progresso 
dell'economia <. della cultura socia­
lista Dedu ni pacifico lavoro cu-

se, gli operai ! colcusiani e gì. 
intellettuali -«tanno lavorando eoi' 
.mmenso en*u.vasmo al l 'adempi­
mento ed al vtih'iamonto doi pia­
ni di fatato La piova eloquente d. 
ciò si può i-.voiiti a--e nelle lette­
re patriottiche al compagno Stalin 
pubblicate dalla stampa, ne'lp lilia­
li 1 lavorato: cieir. i iaust'ia, nel-

costruzioni comunicano le v t t o n e 
dn loro contegu'.*© nella produ­
c o n o ed 1 nuovi impegni a t t i n t i 
weTemulaz ionc social .sta 

Il Partito bolscevico ispira ed 
oigunizza il no;Jtro popolo nella 
realizzazione de l l e eroiche gesta 
di lavoro e dirige le sue energie 
creative ver.iu un nhii»t*ivo — I 
ti" — . .C >.!<_. d o l i t i . » * * » JWI.» l^v g i l l l . U . 

idi-e di Lenin e Stalin ai>profon-
diM.oiin ogni giorno le lo: o ia ih-
c. nel! animo del le larghe masbe 
dei lavoratore moltipl candone le 
e - c - g e e • c h ' a r a n d o In loto stra-
u,t a' lotta e di vittorie. Ciò t io -
\;i espressione nel loro atteggia­
rla1» te eo.se e' te ve u t il laverò, 
i fila loro iniziativa .senza l miti 

La capacità delle r.uove centrali 
e deg imp.at t i '.oca! posr in a -
t u . t i ".e! 1951 a-ce-derà a c r e i 
:» m.l o". ri- KW, e o che equ.-
vale, approv=.mat vamente, aUa ca­

r e verso la .socetà, ver^o lo Stato. 
Jn c iò sta la c a u ^ deH'uivr.icibi-
l ità oel l i n a i o Ms-tcmi, de l le .n-
ce->santj conqu Me. del nostro la­
voro. 

1 risultati del L i v i o nel campo p.'e tà i f c . i q u e gra-d- centrcL 
economico, nei primi dieci niL--l d i ic let ' . - icre come quel la Gel Dn epcr. 
questo anno, mostrano che il p a-{ I-a -i -\H .".dust- a chini.ca .i 
no (cui iu iUM naz.onnle per .1 l!)5lÌ3v.lmw< c^^ ,i«i»n - ->~. = ]^~ ^7Z 

Uiuione industriale sarà d; olt e il 

l'.K.S S. — l'ila nuova escavatrice dal rendimento di 300 me. l'ora l'agi icoltura, de- trasporti e -ielle ix »- l adempimento del loro a o \ e -
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L'AFRICA DEI. NORD LOTTA CONTRO 1/IMPERIALISMO 

Gli intrighi americani 
nel Marocco in fermento 

Regime di terrore - Aliar me a Casablanca - Le nocietà americane succhia no le ric­
chezze del Paese - Lo sfesso Residente francese prevede fa cacciata degli oppressori 

fVrt ?i- questioni che saranno sol-
Icvuu- till'ONU «e l c o n o del la sua 
sessioni' iMrtgira vi è que l l a del 
Marocco. 1 Paesi della Lega Ara­
ba, con ni testa l'Egitto, chiederan­
no cìie .•-•(i i i u e n t o lieti 'ordine dei 
«•orno dei lavori rirU'As*emb!cii 
• i' i",7imc di terrore e d'oppres-

venj/a perduto tanto dalla Francia 
qunnto dnpli Stati Uniti. Le cose 
stavano me t t endos i cosi male che i 
governanti francesi *t tono /acetat i 
s;nyyir«- persino qualche debole ri­
entro Cosi nd esempio. Le Mon­
de. thf si dice rtj'etta ape*so il 
pi'iisitrii nel Qua: n'OrMip, ha pn-

i olle i s t ru i to dal governo francese liuto •tcriipr»- Domini: l'ONU po­
ni.' Marocco» K il masiaero dei | tr«bbp 'roi'ar« invasa da una folla 
la'.rwi marocch in i compiuto /uid> tpi« re/an:»; t hism se un giorno 

fi' CotT&do AV»*ro 
Bnsiip ani . 1*>51 

(21 R i r r a rdo Bsoi-lwHi. h* eomtt 
rn l ' . |151 

Qtmm WM o*« -

.-•f "nimiiii scorsa dalla polizia fran­
ti se n Ou*(ib.'aHC« d.mostra che la 
quest'one »• reaÌ77ieiite d» brucmn'e 
a'tua ita I governanti francesi so­
no piuttosto preoccupati da questo 
fatto, non solo perche gli imperiu-
l'tti sono soliti considerare le ter-
lenze co.'oii'aì come vertenze lo 
cali fra polizia e band i t i , ma tinche 
perche il Quai d'Ortay non e mot­
to s icuro u'i ottenere al Consigl io 
di Sicurezza la maggioranza neces­
saria per respingere l'iscrizione 
del'n questione marocchina all'or­
dine del giorno. L'Inghilterra ha 
aia assicurato il sua appoamo alla 
Francia in cambio di un uguale 
impenno francese per ti caso che 
la qnes'ioue eqiz'.ana venisse an­
ch'essi sollecita di fronte all'or­
ganizzazione internazionale 

Hi ratto francese 
Ma è da partr dell'insa-Ciubile 

padrone americano, il quale por­
rebbe prendere il posto della Fran­
cia nel Marocco, che vengono que­
sta volta gran parte dei motivi del 
t>more francese. La F r a n c i a ha do­
vuto condurre una vera e propria 
campagna diplomatica e propagan­
distica nel tentativo di indurre gli 
Stati Uniti ad appoggiarla. Il mi­
nistro degli Esteri, Schuman, ha 
ìatio appello in cinque o sei di­
scorsi allu t solidarietà a t l a n t i c a » 
dicendo che essa deve funzionare 
in tutte lv questioni indisttntanien-
~e. Il Res idente penerai» francete 
in Marocco, generale Guillaume, 
con il linguaggio poco diplomatico 
che si addice ad un militare, ha 
ammont'o gli americani a non se-
gustare « d insidiare ti Marocco 
perchè potrebbe succedere che esso 

una di'Iei/ncmn»' r>n» nrrebbe fu 
Cflfii'i idea di richiamare la si­
tuazione dei negri amer;cani che 
net \ud l ' imito 'ìi H»IO fato temi-
colomair talrolra ppopio'-e di quel-
Io dpo!) > sfni"nt ' .. d1 certe m!n-

abbiano wn po' m e d i n o Ja loro po-
s inonr e i> stailo >mpeoiinti n non 
votare pm ppr i'>\^rizioiie dell'i 
questione marocchini! ad'ordiiie del 
giorno, IIMI ad as'eiii'rs.. i! che tut-

esigevano dn parte loro ci ,• mag­
giore ierineZt.il nei lo i i lnui t ; dei 
ii(iriiitmfi-.-m; irres/ioiisitbfli •• 

K' ch ia ro dunque che l'America 
t ni dectsii. p-in a rt,> la ' •'lac.oi'e 

to sommilo vini tos'ilui\ie nn,th,,l Medio Or.ei i i t p rec ip i t asse , i 
yraime .oii(e>»ii.ne A/a p'ii t h f le' mefer s - m un p a n o d l o " i mn-r 
suppliche j rame-. . ( v(«'n :ti w'mi-j'u K I I I M (,. /r . inc/a tu Ila mn , f o ­
n o n e nel Medio Oriente e .n :II(!OI;K ma-occhi-ia tì.i'a rule i iere un 
il mori(ii) a r a b o a consigliare unni .noiei nto -i ijin .sin latin, per ren-
re-Jiiìiit tlelia po'-!- ini'- americana tdf i*i conio che ev\(> p n venia un 
sui Marocco t" ancora Le Mon-l i ani t 'ere di n o l e n t e ijrui'ita Poi-
de che serme « iìh avvenime-it i (che anche w tu manoriu e stala 
del Medio Oriente, e pnrticoiar-1 momeii 'ai ieameii 'e sospesa, e ihirt-
mtnte 'a rr>^i egiziana, sono munti irò che t lru.\t amcrni'ni i ogliono 
opportuni ad appogpiarp oh argo-
nien'- de uo»tro ambasciatore 

m e e u r r p e e ? La j w y e 'a ricerca* Mi>n rt • in' corso del'e Mie con 
di una <o!u;ione cos'rnrnca non I r e n a r on> ron /\c'ie*oii t Ilici er-
avrebbero nulla da guadn(jnare i n i s o n E incontestabile che, a'ia ' lice 
ima di.sLiiss'niir pubblica neì'a ipia-,drult uittnit aeren iment i . uti niue-
le 'e pos.rioni hanno rennVn:n a Incanì hanno Dreso più chiaramente 
i ndu r i r e 1 tnut Imente " | coscienza del fatto che gl'interessi 

Ora, lembra che f;li .Viafi Uniti supremi della coalizione atlantica 
T » 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 9. — - P r e f e r i r e : 

!*ecidermi anziché avere un fiaba., 
questo disse Vmcenzir.a Viran-i j 
u n m e s e d o p o il matr imonio alla 
signora Mamotti. mogl ie del ì 'agen-
*» consolare ital iano a Pyonantj. In 
tali condizioni d: spirito, era, d u n ­
que. la dcr.r.a attorno alla cui tra­
gedia a a undic: anni ti d iscute . 
Questo e un altro importante par­
ticolare sono stati ieri rifcr.ti al la 
Oort« da uno dei test; più interes­
santi che finora hanno a l l a to d i ­
nanzi ai giudici: L'ex console a S i n ­
gapore, Carlo Alberto Perego che 
h'a deposto dopo l 'ex magistrato 
Berardelli il quale peraltro non ha 
portato e lement i interessanti 

A l magistrato «uccede sulla pe ­
dana i l dott . Ote l lo Benedett: . che 
visse per 14 anni ne l S iam e spo­
sa la sorella de l l 'ex miniriro de l i e 
finanze s iamese . 

Il Benedett i permette di siabi-
Tire che il primo boy del Grande 
fNai KLa Hong) era m grado ó. 
parlare • di capire alla perfezione 
r m g l e s c . ma l'imputato prerde la 
parola per d ire come c iò non cor­
risponda esattamente alla realtà. 

Faulhaber, che fu 
i tdesco de l Grande dichiara di 
aver r'cevuto dal suo vecchio a l ­
l i evo une lettera da Bangkog, let­
tera che conteneva espreSòioni d) 
compiac .mento per la vita con iu­
gale. Due altri testi ancora: Anna 
Remo.-.dir.i. parente de : Virando, 
chiamata f a m i g l i a r m e l e « T u t ù - , 
che r i l evò come Vmcer.zina. scri­
vendole. n o i le p a r l a l e affatto 
del la saia cristenza di novel la spo -
sa. E Scipione Piacenza, amico del 
Grande, che tesse le lodi morali 
del l ' imputato 

Ed eccoci al console PeTego^ Il 
to-.o di questo diplomatico si d i ­
scosta alquanto aa que l lo de i col-
-c-ghi che io hanno preceduto tan­
che se con alcuni di loro ha in 
comure" l'essere in attesa d: g iu -
d:z-o d - epurazione); parla con 
voce ferma e alta, s icuro a i *e 

L'arringa di Perego 
Data l'importanza d e l l e sue af­

fé rir.az.OTu, crediamo opportuno 
riportarle qui d. seguito in forma 
diretta 

Perego: Fui console a Singapore, 
e succes.Mvamente. dopo la trage­
dia sost.tuu a Bangkog, qua le in 

V i r a r e un a-rosso i ni pò di mano 
liei Alarono 

In quexh ultimi unni gì' Siati 
Uniti a cera un itOteuoimeu.e raiien 
'aio la loro anione di sobillazione 
net poNtenimenzi africani della 
!• rancia e dell'Inghilterra, da un 
lato per non preoiudicare il pro-
gret'.ico asservimento di q u e s t e due 
potenze alla loro politica, dall'al­
tro p e r c h e avevano ottenuto con 

\ side rettoli privilegi nel commercio 
con l'Africa Ma la dialettica delle 
coiitraddtzioiii imperial ist iche spm-
ge il processo degli avvenimenti 
.n ri'renom spesso inattese. F.d e 
nel Marocco che tale processo lia 
raggiunto oggigiorno un punto cru­
ciale. In qu i :.to P a e s e In penetra­
zione americana e pressoché totale 
Gli Stati Uniti nono divenuti padro­
ni di quasi tutte le t ue ricchezze. 

iLa produzione mineraria, molto im­
portante. e ni gran parte assorbita 
da tre colossali sortela statumtentr 
la Ncwmi'iit M:nmq Corporation, 
la Jo'wph Lta I Companv e la Ali­
nea Incorpoiated, che detengono i 

,p .ù grossi pacchetti aztonart delle 
| miniere marn^c/itne Le r,cerche e 
ita p roduz ione del petrolio sono 
nelle ninni de'la A m e r ' c a n Gulf 
Oil Corporato- . della Socony Va 
cuum e deVa .Standard 

A siffatta p< lieiraztonr economi 
in ca agutiintti la penetrazione 
s.'rafeyica St può dire che il Ma­
rocco è diventato una immensa ba-
*e mt'itare degli Stati Uniti che 
dirige ti loro traffico con l'Afri­
ca orientate e 'I .Medio Oriente. / 
porti ioni» x:nli ampliati e appro-
fnndtU per po'er r,cerere le navi 

^americane di tutti t tonnellaggi 
ÌDa una capacita annua di 3 500 000 
l tonnel late ne' 1JM0 e*«i ragqmnae-
J r a n n o tir' I9i2 • 12 milioni 

• \ tkj / / Paexe è coperto di ««-roporf» 
J y • miL ta r ; ann-ruan. iht as<ì.eiiie ai 

'porti del Mediterraneo sono desii-
'nati a servire da bari ài partenza 

insegnante di corso ins ieme. I due coniugi v e n - nz ione in cui *. trovava, d o e aa - il medico del la polizia «.ame-e n o n ' p e r i.nu erenti«j /e ojfensira con­

ti A larono , sulla costa nord-occidentale dell'Africa 
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LA DEPOSIZIONE DEL CONSOLE PEREGO DINANZI ALLA CORTE DI BOLOGNA 

Si è uccisa perchè non voleva un figlio da Grande 

tanto è v e r o che lui s-. \ * e co­
stretto a compilare alcuni menùs caricato di a f fan il ministro U m i l -
p*r la colazione e la cena e aì'.à. Parlerò sub.to d e l c l ima. 3 a 
numerarl i : quindi, invece, di s p e - ' d . m e mflui immediatamente , du-
erficare quali erano i suoi desideri 
per i pasti , incaricava il boy di 
preparare la lista n 1. o n 2 o 
3 ecc 

Sul le circostanze emerse ieri a 
proposito de i medici addetti a j u 
ospedali s iamesi , m e d . c i che pe i 
nessun mot ivo lasciano i loro isti­
tuti se non al termine del norma­
le «ervizio di lavoro. Benedett i 
precisa che però c iò non accade 
•in casi di estrema necess i tà- , «co­
me avrebbe potuto c=<;ere :I ca»o 
ò r l ' i "-ff~ora V-.rardo-Grar.de) 

rsnte i primi mesi d i permanenza 
ne l Siam: mi rese nervoso , irasci­
b i le e dovett i gettarmi a capofitto 
nel lo sport, nella vita d i m o v i ­
mento per sottrarmi al la sua in ­
fluenza nefasta. Ma sopratutto i l 
cì.rra agisce m l l e donne , n e d i -
•r.ur'oa ì cicli m e n a l i . P e r m a m o ­
glie, che proprio » Bangkog, m i 
dette un fizlio. dovetti far costrui­
re una speciale camera refrige­
rante Il cl ima rende l e poverette 
.n uno .-tato d: estrema prostra-
;.r>re A \ c v o cr>-.c?c:uto .1 Grande 

Vr, altro «e«te il prof Alfredo .-.*] IS2fi d e m m o gii esami di eon-

nero poi da me in v iaggio di noz­
ze e rimasero espiti in casa mia 
per due giorni Debbo d.re che 
della .-.cnora Virando m. aveva un 
po' i r o r e t o la freddezza verso il 
m a n t o - Il terte narra, a questo 
punto, l 'episodio che abbiamo mes ­
so all ' inizio del resoconto. 

Continuando afferma - G r a n d e . 
una volta e iunio a Bangkog. si of­
ferse per sostituirmi in occasione 
del la mia \acar.za, a l lo scopo a i 
sottrarre l a mogl ie al le conseguen­
ze del c l ima: ma poi non se ne 
fece nul la . Il 24 novembre «cioè 
*1 giorno dopo .1 fatto) , appresi 
dai giornali dj Singapore lo svo l ­
g imento del la t"aged:a: ca«^a; dal­
le nuvo le quando sentii parlare di 
.'uc.d'O. perché non era poss ioi le 
che 1J* poveretta sì f o s t i sparata Po- P' 
cinque colpi d: p.s 'c la . La stampa [cose 

\ar>ti a1 cancello. Stabilii quinoi 
che i colp. aove\a*'«' e--"ere ->:.<t* 
tre. solo tre: il primo co lpo e pò , 
dopo dieci minuti circa eli alt-; 
due Ved iamo ora i possib.j-, mo­
venti de: fatti P e r l'uxor.c-.d.o •.< n 
csjsrtnno apparentemente c a ù w . il 
carattere buono, mite. profr,'.d.ì-
-nente religioso del Grande, q u c " 3 
ma e^trenaa difesa che aura na 
undici anni, quel .-uo rifiuto al .e 
m fin :«-• no - bil tà a. fu/a chf ^!. 
fnron') offerte, quel «uo r .chieac-ri 
ince« t Er.temente che gì: venga re-
n i tu i to l 'ororr stanno a d i m o t - a -
r e che T a e» troviamo dinnA.-.Z' 
a un c-»lpe\^l" Oppure bisogna c i ­
ré che. -.fll'a'.t.mo .r. cui ucci-e , 
era parzo' uno strano p^zzo. p i r ò . 
che - r.-a\.~ce immeri-atamente do ­

lo v ide , e il tratto di cute c e r v . c i - jro .''l/niom» S o n e t i c a e le renub-
ìe asportato dal pr imo p e r ' o di b/iche popolar/. E' d< ques'i giorni 
T o n n o . »ul q u a l e e ra v --b le \*<;-i noUz-.a the lette nuove basi sono 
l e e o n e alla nuca * « a t o rf^tnr.to \t'c'e concesse aaìln Franca al-
Pr-r me questo foro fu provocato , / America, forse in cambio della 
durante .1 v i s g g . o e lo >bolì-it' i-i , „ , lttr;*<cne aV OSU 
mento del la «alma, probabilmente.' Cinrt: n ques'o punto, gh Stati 
dall'» s fregamento di una mena- ! {/nifi non *> considerano ancora 
U'..etta d i q u e l l e c h e si <xwle p o r - j , f d d i s ' a " - e ritengano adesco che 
ta 'e al eol io appe<*r a u-a rate-j^Mn.^^^.^.^,, , , . , ,^ 
rolla economico 

Ntm voleva figli 

aiceva, infatti, che il cadavere pre­
sentava c inque ferii*. Sorsero i 
primi dubbi , e non soltanto a B a n g ­
kog. ma anche a Singapore, a Cal­
cutta, a Sciangai; certe voci si 
di f fondono con incredibi le rap:d.tà 

Quando fui inviato a Bangkog, 
in sostituzione di Umiltà , il Mini­
stero d e g l i Esteri si incaricò d i re­
d igere un rapporto sui fatti . E«o-
minal scrupolosamente tutti i c a i , 
e le voci mi parvero pr ive di fon­
damento. Insomma ni faceva strada 
questa ipotesi , manifestatasi anche 
al pr imo ministro s iamese: che 
c'.oè la signora si fosse sparata il 
pr imo co lpo al mento e che il m a ­
rito l 'avesse finita per soffocare Io 
scandalo. Ritenni inut i le ascoltare 
le deposiz ioni de l l e quattro p e r ­
sone a l serviz io d e l Grande, pre ­
senti ne l la vi l la al m o m e n t o d e l 
fatto: u n o d i s e e d i aver ud i to so lo 
i due colpi de l secondo tempo. La 
lavandaia un unico sparo ne l p n -
rro temno. e «v»no ccnv.n'.o c h e j m l p : fac.'.Ter.te Si parla r 

i e**a ahb:a sentito bene dalla pò- alla nuca; GoM*chl:eh non 1 

- il ru-ed io invece, molte 
po-sor.•> dire Indubbiamen­

te la - grora V r a n d o era in gravi 
coad:z r,n. a i sq1! lib~.o menta le . 
insofferente, delusa, stizzita, prosa 
da nostalgia Rammentiamo la fra­
se pronunciata davanti alla «.«jnora 
Mano'.V: penv» che quel lo uei 
Grar.de non sia jtato UT. matri­
monio r i u n i t o . Non vi era amore, 
e la gravidanza dava alla s ierora 
la sofferenza di avere un figlio da 
un uomo che non amava, che l e 
era md-fferente 

Il foro alla naca 
Un'altra donna forse avrebbe 

risolto la cosa affidandosi a un 
medico (chiara l 'allusione all 'abor-
to>; lei non lo fece, ma ri«olse in 
modo tragico il suo problema. Se 
ammett iamo i tre colpi, poss iamo 
ammettere il s u i c d i o : sparato il 
primo, la donna raccolse ancora 
l'arma, dalla quale — voi cono­
scete la piccala bre tminp , cai, 6.35 
— possano essere partiti altri d u e 

di frr.-. 
o v d e , 

Nei rapporto che ::.\ a- « 
r . stero narrai questi fatt 
che tutti . Umil tà , Bovo e =J! 
avevano fatto il loro dove - t 

Prima d: finire, oggi, vogi 

' s ' ra ìeg ico del Marocco deve essere 
'ctiTiip'.etaio con l'impossessamento 
'.politico. La srampa americana ra 

M-.i s c r i r e n d o apertamente e eoa sem-
r j ,c^ , jpre maqg.ore insistenza che i ma-
-i 'tr sprint» americani, i qual, hanno in-

\v» <•; *o rri'' rìi' ri' dollari nel Ma-
àir-,r<>reo. noi nutrono mol ta fiducia 

vi un'altra cosa ne l la m a .nchic-jr-ei.'a p r o t e s o n e frrveese e temo 
sta interrogai anche la cameriera:no ^ r i a m e n t e dr perdere il loro 
di bordo c h e aveva ««rvito i Gran-joennro in stgi.i'o nd un m e n m e n -
de nel v iagg io da Venezia a Bang-i'^, ruol i tr ionir io comunista Con-
kog. Seppi da lei d i tutte le pre-;l^irmorrnermenfe gli agenti o m e -
mure di cui Ettore c ircondò la mo- ' r i cam nel .Varocco intricano con 
gì .e che v iceversa appariva fredda (t^rti cani i .anonaltst i corrotti , li 

Signori, il problema è qui: lai spingono a provocare una nro l ta 
povera donna non voleva figli d^janri /rcnceie f promettono loro 

l'appoggio deq't Stali Uniti. Lo 
scopo d: tu'*a questa carnpapna è 

Grande Forse lui non era stato; 
capace di cance l lare in lei il ri­
cordo v iv i s s imo di qualche recente 
amore. 

Io mi inchino dinnanzi al dolore 
del la famiglia Virando, ma dico. 
ricordate c h e l 'onore della scom­
parsa si salva solo ammettendo il 
suicidio, perché altrimenti , - b iso­
gnerebbe ricercare un ben s e n o 
motivo. S e u n terzo uomo c'è nel ­
la faccenda, questo non era a 
Bangkog; Vìncenzina lo aveva la­
sciato a Torino , e lo inseguiva c o ­
stantemente c o l r icordo» 

Cosi - il console Perego termina 
la sua deposiz ione. 

L'udienza pome- id iana è intera­
mente occupata per le contesta-
7 , o - « . 

OIO>AN'M PANOZZO 

e ridente; e l iminare la Francia dal 
Marocco e p r e n d e r e ti tuo posto 
facendo del sultar.a'o una colonia 
americana mascherate. 

ti gioco però sembra facile, ma 
non io e. Il popolo marocchino, 
che ha tradizioni di i n d t p e n d e n r a 
recchie di ben tredici secoli e mez­
zo, non lotht a t tua lmente solo per 
cambiare padrone. Tanto più che 
sta già imparando a conoscere il 
nuovo candidato oppressore. E non 
è da escluderti che in un avvenire 
non molto lontano ti avveri prò 

15*» Miperioie a quella de l l anno 
scorai e il dopp.o di quella del­
l'anno nntvijuerra 1940. Ri.spcUo al 
1P50, le r sorse p iodutt ive f o - d a -
inent.il' dell'indiisti .a sa ranni) au-
ine- t,ue del 12% 

L'aumentata attrezzatura tecni­
ca. la magg'ore c.ipac.th defili <>-
po'*ai e \H piti effie ente orffa'iiz-
tui/'i>ne della pn>duz.one turino 
penneA~O di e ' e \ a r e la produttivi­
tà ael lavoro i e l l ' r du^tr a del 10 
pei cento r i s p o s o all 'anno --corso 
Quasi 2 /3 dell 'al imento del la pro­
duzione industriale «.iranno dovu­
ti quest'anno al l 'aumentata pro­
duttività del lavoro. C ò significa 
che la nostra produzione ir.dusU ta­
le .>la nuinenSrido .soprattutto in 
temuto alia maRfi ore produttività 
!< i \ .»- . i t l a 

Come .1 compagno Stalin ba più 
\ o l t e ' i l exato , lu nduzuuie nei co-
sl' di produzione e indice dell'ef-
lìcie;i/a dell ' industria ed una del le 
maggiori cause de l le uccumiihizio-
ni r.ell'ecopomia naz Tin'.e In pa-
r tempo, e i -a e In coedizione m-
di"»pensabile pei la riduzione dei 
pre?zi e, qu.i.di, per re lcvamenro 
del tenore di vita dei Involatori. 
Il piano di que.st'muic per la ri-
« u z ^ n e dei co i t i d. produzir-ne sa-
SHI swp* rato, c iò che significherà un 
ì .«partivo di 'J6 miliardi d' rubli 
nella *>ola industria 

Tutte le industrie pesanti e leg­
g e t e hanno quest'anni' so.-<rtmz.ai-
mcnte aumentato la loro produ­
zione 

La produzione dei mettili, ler-
rovsi -̂ ta notevolmente aumentando 
Rispetto all'anno -.co:-*» l'aiime.i-
' i ella p- dU-'u'iiL- a - v e - d e i a a 
2 700.000 tr>n..e"..te pei '., gh .-.a 

, . . .^ •> .v m i tei. i/rt . i cn rn-<-' e 
f u n i f ì v a cons <le-evo'.me-.'e e 1-» 
proitu/ «vie di* n m v p-odot'.- or-
Kan.C' TUipo-n.-.s--a— e condro la 
grani «n i e quas d^pn a d' que'-
'.a del 1950 

Ln pnduzior .e della comma s ir-
'et'cn ì i ' » del 20" » =uper'ore a 
que'Ia dell 'anno sc i -<o Le mae-
.1 r . n / e del ' <• cui^'-ia ch'm'ca. .a-
v c m i i i n -"c",a c-il'-.borazio- e 
con ni «e c"7 a" sov'e*'C, h^ -.• . 
otte-luto c.vicret success nella • • -
luz'one de m a c g . o - problem' tec-
n e nel canino delia eh.mica 

lì nostr i .sviluppo econom Co *«-
icbl^e meoncepib. le senza l'au­
mento ed :1 pérfe7tonamento ir . i - -
'.errofto della nostra industria mec­
canica. ba*e d e l progresso tecni­
co della nostra intc-a eeono-n a 
:.az onale La produz'one totale 
ilell'inriiiatria meccanica sarà de* 
21* i più alta d. quel la dell 'anno 
«•corso e la produzione dei princi­
pi.!. ; p. ri- macch n a n o per la 
1-t.ntrali elettriche sarà raddoppia­
la o t n p l c a t a . Quest'anno noi stia­
mo fabbricando turbine a vap .ve 
nel 'a potenza di 150.000 KW. Ma' 
finora erano state prodotte n«I 
mondo turb ne di questa potenza, 
c.ò che test imon.a la maturità d e l ­
la scienza e della tecnica sov ie t i c i . 
La pi o d a n o n e del macoiunarto per 
l'indus.T.a dol petrol io sarà qua-
t.1 dopp.a di quella de l 1950. 

Ques-'annn 1 industria meccan.ca 
i-ta p r i l u c e n d o più di 400 n u o \ . 
tip: di macchine e macch inano 
v a n o I nostri costruttori di m a c ­
chine ptx-:«ono vantarsi dei loro 
succe-S' relUi produzione di m o -
dcrn.->snni e compless i apparati, d: 
Mrnnienri geonsici , e le t trc-mccca-
: .Ci, elettroMCi e altri apparecchi 
di p"ec»~. «ne 

a 4 mil.u-i. ci- ioni.eli.ite e rea po' \ . » • i • »• 
i a c e a u n i a ii m. i ou a t o n i n i - j Aumento dei beni di consumo 
late pe> • metal!• ..im -'at L'U i 

none Savie! ca ^ta .na p ioducen-
d o qua.s: .iltret'.H'i.-.) acciaio quanto 
la Gran Bretagna, la Francia il 
Be lg .o e la Svezia mc.tó' asticine 
I nostri metallurgici -.tanno ora fa-
cetulo ini ii'-o più efficace dei Imo 
aiti foni e foni . Matt .n Sienitn-» 
Questo >o!o f a t r o e e rii-a nel 
19fit a l i l e i:«X)000 toM,fi late d. 
«lupa e 1350(MK) to'i-iellate ri. de­
ci aio 

Non meno e»»;1--- tierev ole ^ l'an­
niento. qiie»: ami i, -.ella proauzio-
ne dei metall i non ferrosi e rari. 

Le mdus . ' i e d e meralli ferrosi 
e :,ozi ferros, luin- o addestrato 
splendidi quadri di operai, inge­
gner!, tecnici e diri^en:. . che han-
i o un'eccellente conoscenza del 
loro lavoro e --taiiiio cont nuamen-
!e migliorando la tecnica delia 
pr.*duz:one » 

II piano per la pnxluzione del 
carbone v ,ene -c-.»!-.7zaf3 con s<uc-
ct.̂ SM N'egh anni pa-sat . l 'aumen­
to annuale .-.ella pi cauz ion i de l 
carbone e>-a tn media di 24 m . h o -
:.. d ton-,oliate. L'i.id-u.stria .'•o-
vietiea del carbone sta ora non 
soltanto .-n-ddisfacenrìo le necess i ­
tà del no-rro Pac-e , ma ha asoi-
curato l'accum-tilazione aeLie no-
ceH-ane r..serve 

Il r innovamento tecnico de l l ' in­
dustria del carbone effettuato ne-
gl. anni pa-^at. ha permesso di 
ineccdiiizza-e completamenfe ope-
laziani co-i d-flic-l; e che i ch .c-
uot.o tanto lavoro quali il tagi.o, 
la frantum*iz1oiie ca .1 trasporlo 
del carbone in superficie, come pu­
re il trasporto ed il carico dei va-
goi.c-.n jotioterra 

11 Governo sv.vietjco e, personal­
mente, il compagno S*alm. si inte­
ress ino cos tan'emente di a l leviare 
il lavoro dei in naturi e di mig l io­
rare if Ior> condizioni di vita al 
m a ^ ' n i o pos- .b. le A d e f e r e n z a Uè. 
Pae--> capittili^t'Ci. ove j m i r a l o n 
•o.ui tra \e categorie più <Hiprcs.-e 
e abbandonate. r.eH'Un.one S o v . e -
tica essi fiono fatti segno ad ogni 
e'.'enz <»r.e e - ipet to . Dal punto di 
vista del salar o per gli operai, 
quella de l carbone occupa il pri­
mo posto tra le nostre industrie. 
Come conseguenza, noi abbiamo 
quadri permanent i d i m.raJVir-. spe-
c a h z z a t i , che Vanno oromuover.do 
CKI s u c c e d o lo .«viluppo de'J'indu-
• t n a del ea -bane 

Ancor più sastanz.ali i ono le 
et-nquiste del la ro^tra .ndustr.a del 
petrolio. Per molti anni , il nostro 
aumento annuale del la produzio­
ne del petrol .o è stato -n mrd.a 
di 4 milioni e mezzo di tonnellate. 
Quest'anno l'ob etftvo per !a r«ro-
duz.o:,e ael p«.:r*l.o .«ira o p e r a l o 
Abb.amo attuato un grai .ee pro­
gramma di ricerca de . g r e m e n ­
ti p e t r o l f e n . clie ha porrato alla 
«. o p e r u di r.ccht deposit i in n u o -
\ e zone e ad un grande aumento 
de l l e - ser%e ni \ dna*e d* \ a l o -
i f i- O'istr-.alf 

Successi dell'elettrificazione 
La cojr.ruzone e lo svi»uppo d e l ­

ie raffiner e d i petro l .o vendono 
ar.uati sa larga M-a.a Le nuove 
raffinerie portate a termine que ­
st'anno. cor» una attrezzatura tec-
n.ca di pnm'ortLne, possono pro­
durre 6 mil oni d i tonnelìatv di 
petrol io l 'anno. Si p u ò dire con 
Pduc a che :'. comp. to posto dal 
compagno Stal in, di e levare la pro-
duz .one del petrol io a 60 m. l .o -
ni d . tonnel late l 'anno, sarà rea­
lizzato prima de l rerm.ne fissato. 

Grandi successi sono stati con­
seguiti ' neH'elettr.t ìcaz.one del no ­
stro Paese. Quest'anno, la produ­
zione di cnerg.a eletrr ca sarà d: 
104 mJ.ard i d i K W / h , c ioè più de l ­
la produzione della Gran Breta­
gna e del la Francia messe assieme. 
L'aumento del la produzione di 
energ.a «upererà. quest'anno so l tan­
to. i 13 miliardi di K W / h . c iò che 
equivale ad oltre 7 volte l'intera 

Giaz i e allo s v l u p p o pos-.t vo de l -
l'indu'rtria ed al l 'aumento della 
produzione d e l l e materie pr .me 
a u r e o l e , la pi eduzione d e beni di 
consumo s. sta espandendo gran-
detv>en*e Quest'anno, ad miz'.ar.-
va del compagno Stalin, t! G o v e i -
no ha prc-o misure per aumentare 
la prr<lazione dei generi a l -men-
tprt e de mai.ufatt. al di sopra 
dei quant tativi previsti o a l p .a-
no annuale Dt conseguenza, l 'am­
montare dei prodotti che la popo­
lazione riceverà sarà, rispetto al 
1950. in misura superiore: del 24" • 
per i tessuti, del 35*.'» per le m a ­
gi erie, de l 12'/. per le calzature, 
del 20*/« per la carne ed ì suoi d e ­
rivati. dell '8' / . per i prodotti d e l ­
la pc.-ca, del 35"» per gli oli v e ­
getali, deU'8'i» per il burro, de l 
24ci. per lo zucchero, del 38»/» per 
»1 te. Per quanto r.guarda le rner-
c. o: uso corrente, la produzione 
c e l l e b:c.elette e aumentata di qua-

li'. .1 doppio, quella dei radiorice­
vitori de l 25* ». degli orologi da 
polso e da tavolo del l 'I 1*.», degli 
apparecchi fotografici de l 39V«, de l ­
le macchine da cucire del 28* -, uei 
mob-1. del 4-t1 • 

l a nostra industria comincia già 
a foni re in massa apparecchi per 
la te levis ione , frigoriferi per '-a 
c m a , lavatrici ed al tre macchine 
per gli usi domestici . 

Come vedete , la nostra industria 
ha c<> i-etfu ru importanti success. , 
ma non dobbiamo diment icare le 
deficienze nel lavoro di certe i m ­
prese che, a causa della catt.va 
« rganizzazione della produzione « 
del la l imitata ut-.l.zzaz;.one de l lo­
ro m a c c h i n a n o moderno, non a-
dempiono i loro programmi per 
l aumento del la produttività del 
lavoro e per l'abba^samenro dei c o ­
tti di produzione, consumano trop­
pa mater.a pr.ma e combustibi l i « 
sub jcor.o perdite a causa deglt 
sperper. L'è!.Turnazione di questi 
difetti permetterebbe di real.zzara 
ulter-.o:. eciir-omie sostanzial i . * 

Alcur- s-ab lamenti, mentre rea­
l izzano e superano i loro program­
mi di prriduzione globale , non ea ; -
£,uoiio sempre . cornp.ti stab.I.ìi 
t a l piano di Stato per la p r e f a ­
zione d. certi art .col i p iù unpor-
Ri-.'... I dirjrer.'-i d quei t i stabi l i ­
menti \ o g . . o n o ev .dentemente a l ­
leggerire il loro lavoro, produ-

e t n d o le merci che r ichiedono m e ­
n o fat.ca e noia . E' ora che essi 
comprendano c h e lo Stato non ha 
b .sosno della real izzaz.one e de l 
superamento di un p'ano come ta ­
le. ma In quar.'o capace e : &3?.~ 
curare l̂ i p -oduz iore de l le mere: 
che corr ^condono a: bisogni d e i -
rec*r.oPi a raz .onale . Ne l la r.or.ra 
e c o n o m a soc.a'-.sta. ogni d i r i g e r -
re. per quanto piccolo o grande 
sia H san laverò, deve met tere g".i 
intere?-- ne l lo Stato al d i sopra oi 
tu*"o e o-servare strettamente la 
d.-^.pl r.a d. S"ato La r. i trettez-
fja. d . vedure che si può ancora no­
tare n taluni dei nostri d .ngent : 
s che porta preg-.udiz.o agli ir.te-
:cre<ts; de l ia r.ortra eco-.^m-a p a ­
nificata d e v e es>ers el im.nata ura 
vrlta per setapre. 

(Continua) ± , 

LE M I M E A KOMA 

Arthur Rubistein 
U T pubblico co.T.posto ln reaefic-

ranra da arr.atort del pU'nOforte si è 
dato co-ix-egrso Ieri pomerJrxlo al Tea­
tro Ar?enti-,a per ascoltare Arthur 
Riibinsiem che si produce in uao del 
si.oi prograrrmì più co-pp'ei!. com­
prendente musiche di Bee'Jiov^er.. Cho-
pln. Stravinslrt, Rsvtt. Aibenlz. Gr*-
nados e Listi- Inulta dire che l'ese­
cuzione del ce ebcrrtrro solista è sta­
ta tale dai soddisfare i ear.vermti. t i 
parecchie pagine — soprattutto n«l-
l'jlppassionata beethoventara e re'.'.a 

, ^ , . . . . _ .-, , --. — — . vers'or* pianistica d: Kcfrujfco a 
pria la previsione fatta da Guil iou- produz'one del la Russ-a prima de l - stravtnskl - er't ha v«-»-»en«e -ra­
me. e noe che >' Marocco si l i b e r i h a R ^oìuz.or.e. !Sl-«-.vo "nrt!-o*!Ó c o i * sx:*" «ecnJca 
fanfo d io ' i 'mper'/j'-»ri francev\ La cosr'uzbr.e di nuove eentra - ' c \ i MÌJ irTerpre*ar!one rra?1^t«-s»», 
quenfo do oueifi nmcr-caii ;. c l e f : che ha avs.t--^ c i cV'ar . - ! \ io :•«,-< ^-tVòir^t -

P. T 'o una portata a te-1-a maj,ii >.-e. Vice 
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